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IL SOCIOLOGO MAGATTI

«Individualismo
da abbattere
con i suoi muri»

Zaccuri
a pagina 16

«La pandemia ha
portato alla luce
la dimensione
del contagio,
che comporta

la consapevolezza
dell'interdipendenza

tra le persone»

Il Papa lo ricorda
una volta di più ai
giovani: nessuno si
salva da solo, c'è un
compito comune,
una vocazione che
attraverso la cultura

deve farsi patto

«Patto per lo sviluppo integrale»
Mauro Magatti: la pandemia ci Intatto capire l'interdídenden za, adesso abbattiamo i muri dell'individualismo

ALESSANDRO ZACCURI

auro Magatti ne è
convinto: nel tempo

. i risultati di The E-
conomy of Francesco si mani-
festeranno in modo misterio-
so. Durante l'evento, oltre a te-
nere un'importante relazione,
il sociologo del-
l'Università
Cattolica ha
partecipato ai
lavori del dibat-
tito, confron-
tandosi con un
nutrito gruppo
di giovani. «Tra
di loro c'erano
studenti, im-
prenditori o
professionisti

all'inizio della carriera — spie-
ga —. In una parola, persone
che si preparano ad assumere
o hanno appena assunto un
ruolo di responsabilità. In fu-
turo molti di loro saranno chia-
mati a prendere decisioni cru-
ciali. È allora che ci si potrà ren-
dere conto del valore di queste
giornate».
Che impressione le ha fatto il
messaggio che papa France-
sco ha inviato ai partecipanti?
Mi ha molto colpito il tono,
improntato a una concretez-
za che non ha nulla di astrat-
to, ma al contrario rivela un
profondo realismo. Siamo or-
mai abituati a considerare la
voce del Papa come una del-
le pochissime che, nel conte-

sto attuale, sollecitano con
forza un cambiamento di rot-
ta degli assetti economici e
sociali. Senza
fantasticare
l'impossibile,
però, e senza
alcuna nostal-
gia del passato.
Tutto il pontifi-
cato di France-
sco rappresen-
ta un frutto
maturo del
Concilio Vati-
cano II. La
Chiesa sa di avere qualcosa da
dire a un mondo che, oggi più
che mai, si dibatte nella diffi-
coltà. Trovo particolarmente
bello che questa sfida si tra-
duca in un mandato da affi-
dare ai giovani.
Non è un compito facile.
Dopo il trauma delle Torri Ge-
melle nel 2001 e dopo l'infarto
dell'apparato economico-fi-
nanzario nel 2008, la pande-
mia ha portato alla luce la di-
mensione del contagio, che
comporta la consapevolezza

dell'interdipendenza tra le per-
sone. Ma per capirci meglio
forse occorre fare un altro pas-
so indietro.
Fino a quando?
Al 1989, l'anno che segna in
modo non soltanto simbolico
la fine delle ideologie, che a lo-
ro volta possono essere consi-
derate come la declinazione
meno nobile delle utopie po-
litiche affermatesi a partire

dall'Ottocento. Che cosa è suc-
cesso da lì in poi lo sappiamo,
anche se non sempre lo tenia-
mo nella giusta considerazio-
ne: ci siamo concentrati uni-
camente sul tema del deside-
rio individuale, trascurando
tutto il resto. Adesso questa
nuova ideologia, che vorrebbe
obbligarci a vivere come parti-
celle slegate le une dalle altre,
è smentita nel modo più cla-
moroso. Il Papa lo ricorda una
volta di più nella conclusione
del messaggio ai giovani ideal-
mente riuniti ad Assisi: nessu-
no si salva da solo, c'è un com-
pito comune, una vocazione
che attraverso la cultura deve
farsi patto.
E i giovani come risponde-
ranno, secondo lei?
Non è da oggi che questa ge-
nerazione e-
sprime una vo-
lontà di cam-
biamento che
troppo spesso
sembra scon-
trarsi con la
complessità dei
problemi. I gio-
vani vogliono
dare il proprio
contributo,
non sempre
sanno esattamente che cosa
fare, né come. Da The Eco-
nomy of Francesco può veni-
re un impulso determinante,
nella direzione non di un'ul-
teriore utopia, ma di quella
speranza fattiva alla quale il
Papa esorta nel suo messag-

gio. Si tratta di un richiamo
fondamentale, che va contro-
corrente rispetto al pensiero
dominante che, se va bene, si
accontenta di invocare un al-
tro po' di innovazione tecno-
logica. Utilissima, intendia-
moci, ma non sufficiente.
Che cosa manca?
Un rovesciamento di prospet-
tiva. Ed è proprio questo che
Francesco suggerisce ai giova-
ni. Nel momento in cui si con-
centra esclusivamente sulla
tecnica, la nostra società tor-
na a proporre una logica sa-
crificale. Il
messaggio sot-
tinteso è che
conta l'avanza-
mento com-
plessivo della
specie, per il
quale si dev'es-
sere disposti a
tollerare che
qualcuno, stra-
da facendo, ri-
manga indietro

o finisca calpestato. In una pa-
rola, scartato. Il Papa, invece,
ribadisce che non ci può esse-
re sviluppo se non ci si mette
al passo degli ultimi, in una
prospettiva non assistenziale,
ma di pieno riconoscimento
della dignità della persona.
Molto significativi, in questo
senso, sono i rimandi alla Po-
polorum Progressio, l'encicli-
ca nella quale Paolo VI indica
l'obiettivo dello sviluppo u-
mano integrale.
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LE STORIE

Charlotte
Japp
ceo di Cirkel

Charlotte Japp, 29
anni è il Ceo di Cirkel,
rete che attraverso
eventi e incontri,
punta a creare e
sostenere le relazioni
fra generazioni
diverse. «Connessioni
che stanno
diventando sempre
più rare nel nostro
mondo dove anziani e
giovani sembrano non
riuscire più a parlarsi».

Natalia
Teguhputri
dall'Australia

Nel 2015, Natalia
Teguhputri ha fondato
in Australia il
movimento Waterjars.
«Ho proposto e
ottenuto dal cda della
società per cui lavoro
di destinare una
percentuale del
profitto annuale della
nostra azienda a
sostegno di progetti
di sviluppo per
comunità in situazioni
di svantaggio».

Eveling
Mendoza
ricercatrice

Eveling Sánchez
Mendoza sta
conducendo una
ricerca sulla
sostenibilità del
management
all'Università Centrale
del Venezuela
indagando i criteri
chiave che
consentono la
progettazione delle
strategie per le
società di revisione.

Charl
Reyneke
startupper

Charl Reyneke vive a
Stellenbosch, una
città del Sud Africa a
50 km da Città del
Capo. «Nel 2017 ho
avviato una start-up,
Heartflow, che si
occupa di senzatetto
e mendicanti. Offre
un'alternativa
all'elemosina per
aiutare i mendicanti,
attraverso un sistema
di coupon nei negozi
locali».
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